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BACOCCO

INTERMEZZI COMICI MUSICALI

DA RAPPRESENTARSI NEL TEATRO
PUBBLICO DELLA CITTA’ DI PISA

Il Carnovale dell’ Anno 1749.
D"E D'T'C-&F- 0O
A] Diftintsffimo Mersto de’ Nobsle Sggnore

FRANCESCO ROSSI,

LAURA FRANCESCHI

SUA CONSORTE,

IN LB C LU A; BB CCIES
Per Francefco Marefcandoli a Pozzotorelli,
Con Lic. d¢’ S:f;c’riorf-
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~ INTERMEZZO 1.

Civile .

SERPILLA

La Signora Anna Faini di Firenze .

Bacoceo y € por Serpilla.

BACOCEQ \ ==l 45t maledetta

G Sla pur la baffetta ,
1l Signor Gaetano Quilici di Pifa. pdn il B chi Pinvento,
=l all Deftin manigoldo !

Un picciolo, un foldg

Neppur mi refto. Si, ec.
Difgraziato Bacocco !
Farefti a perder colle tafche rotte ;
O 'mala (pefa notte
Senza cenar, {enza dormir , perduto,
Oltre il denar, I’anello , € Poriuolo ,
Ho la fpada, il cappelle , ¢ il ferrajolo,
Dif{detta traditora'
Se duravo a giocare ,
Io vi lafciavo la camicia ancora;
Ma quello, che mi fa pin taroccare

A2 E’Tas
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¥’ laver Moglie, e Moglie {crupolofa,
Fantaftica , molefta, e bacchettona ;
Che brontold e borbotta d’ogni col"d
E fpeflo, bll'ognando, mi baftona.
Eccola , oime! in difparte
To mi ritiro, o miet penfieri all’ arte.
Sers Un Commte
Sciagurato di tal {orte ,
Come il mio y non fuy, noft & .
Se v'e modo,
Voglio f{cioglier quefto nodo ,
Stia di noi ciafcun da fe.
Un Conforte 4 ec.
Bac. (O Bacocco , {e que }
E’ la vigilia, ¢ chef{ard larfefta?
Orsi coraggio : ) addio uel‘tjlud mia .
Ser. Ah fei qui buona lamaz ¢ cosi tardi

Si torna .da giocare ?
Bac, To da giocar Ser pilla ? II Ciel mi guardi.
Ser. Dove dunqje (e1 ﬂdto
Tutta quanta la notte ¢
Bac. In luogo ritirato
In compagnia di _gente
Onorata, ¢ dabbene.
Ser. ‘E 1n che confifte
Quefto voftro efercizio?
Buc. In {ollevar la mente,

Gliocchi,ela lingua a beftemmiare il vizio.

Ser. Come {'arebbc a dire?

Bac. Afcolta , tiene
' Uno

Une di noi un libro, ¢ fa leziong.,
Ser Buon efercizio, ¢ plo :
"tl’ﬁ:l venirvi ancs’io ?
. Guarda: tutti d’'un fefio
FI’A noi non & permefio
Di mefcolar giammai calzoni 4 ¢ gonna.
Ser. Dilgrazia mia .
Bac. (E’ pur la bui‘*ﬁl Donna. )
Ser. Pur una volta ti {ei mnvuthm
Bue. La buona N’OGLe ia buono il M:
ser. Ma chi ti vede si difabigliato
Stordito , fcapigliato,
Penfera, che tu f1a <.
3ac, Frutti délla lezion, Serpilla mia.
Sers Ch’ hai f:itt‘@ del cappelios
I’hr) dato ' 2 un“poverello.
i del ;mﬂrano
i tempo cesi ftrano , ¢ cosi crudo ?
: ,”110 veftito un igaudo.
la {pada, Panello, e ['oriuolo ?
'U ¥ mrclh » ho dato
rar di prigione un carcerato .
1 -:-":-:: gran mutazione'!
1 fia pur benedetto,
f'fin lm fatto quel libretto .

c

Ser. Tant’ e, farfi in poch’ ore

P1o; e limofiniero un giocu.torf,

Creder non (o , ne poflo; ¢ giurerei,
Che, o tuttoper giocar t v’abbia Impegnato,
O venduto agli Ebrei.
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Bac. Ma f{e cid foffe vero, avrei meco

Tutto il contante almeno,

E pur non ho da far cantare un cieco,
Ser. Lafcia, che io veda.
Bac. Si ricerca Sorella,

Ogni tafca, ognl borza, ogni {carfella;

— T 53 33 : L
Tu credi, ch’io finganni, ¢ t m'ﬁn(_:;cchr,' Ti giuro, e prometto
Se mi trovi un quattrin cavami gli occhi. : b e
i 5 ¥ Giocar non vo’ piu «
Ser. Che cofa e quefta : 1
i ; 3 Dividafi il letto
Bac. O diavol maladetto: % :
Ser. Ah si queft @ il libretto MRRERACIE) SEs
. | Te’l giuro

Ricevida me€ .o o o
Non vo’ che mi porti
Il Diavol con te.
Conforzio, con{orzio
Si cara merce.
Divorzio, divorzio
Ciafcuno da {e.

Della voftra lezione; s A alla fe.
Ah- furfante , ah guidone. No ] credo Serpilla, ec.
Bac. Serpilla mia., ’

Ser. Il malan, ch€ tr dialk
sac. Per queflta volta e o Fine del Primo Intermezgo e
Sers Non m’inganni mal piu.
Baes Sentimi 4 afcolta . .
Ser. Stacciato, ribaldaccio.
Vado a difciorre il laccio.
Di quefto {candolofo Matrimonio ,
Bac. SNt s v:%
Sers Non vo’ ftar con un Demonio,
Serpilla diletta
A dadi a baffetta
Mai pia giocherd .
Son’ anni, ch’ io {ente
Ut tal giuramento
Pid creder non vo’.
S¢ piu queftl torti
Ricevi




INTERMEZZO 1L

Tribunale .con Tavolino, e Sedia.,
Bacoccoy e poz Serpilla.

Bac, Q' Erpilla indiavolata
d’e meco dichiarata,
E m’ha giurato, e detto
Voler venire a dimandar giuftizia .
Fare il divorzio, e {aparar il letto,
To qui con finta barba,
E toga giudiciaria
In quefto giorno, in cuinon daffi udia
Entrato con licenza’'
ID’uf. donzello'mio amico, a render vane
L’infidie conjugali, |
Giudice federd pro Tribunali.
Ecco Serpilla , io cangerd la voce
Perche non mi conofca, ira feroce
Serba contro del vizio, e giurerei,
Ch’ oro'nen e quel che riluce in lej.
Ser. Signor Giudice giuftizia,

E pieta chieggo per me.

Una povera affogata

Dal Marito ftrapazza,

Per difgrazia, o per malizia

supplicante eccovial pig.

Sighor, €c
Bac.

Bac, Rizzatevi Madonna , e non piangete,
Ancora non f{apete,
Che un belciglio, chein lagrime prorompe
Al par dell’ oro il Giudice confonde 2
Efponete Piftanza,
Ser. Un tal Bacocco
Famo{o per Pinfamia, e noto omai
Per gli coftumi fuoi troppo beftiali
A tutti i Tribunali. ..
Eaco ( O gran bugiarda!)
Ser. Infingardo ,- poltrone ,
Sciupatore, briacoene.
Bac. ( O maliarda!)
Ser. Oziofo, vagabondo,
MNewnrico tapitab della fatica ,
Con tutti 1 vizy, che fi trova al Mondo,
Il minore de’ quali
E’il gioco 4 ¢ l'ofteria con qualche amica,
Bac. Non poffo'pin ftar faldo.
Ser. Che avetey Signor Giudice?
Bac. Mi vien la «rabbia contro quel ribaldo,
Ser. Per mia cattiva (orte
Cotefto e mio Conforte.
Bac, O poverina avete' gran ragione.
Lofo, lo {o ancor’ io, che gli & un guidone,
ser. Oltre al {uo. Patrimonio
Si giocod la mia dote in una fera .
bac. [ E con poca fatica ] or che vorrefte,
Sers Difcior (e fi potefle il Matvimenio .
O almen pena la frufta, ¢ la galera
Un
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Unordine gli defte
Di non s'avvicinay’ alla mia cafa;
E con un tal precetto.
Far il divorzio.
Bac. Hoc eft divifio Tori.,
Ser. ‘0 non Pintendo.
Sac. B’ termin da Dottoris
Ser. Ma che vuol dire?
Bac. Separar’ il letto.
Ser. Che fiete benedetto
Mintendefte alla prima .
Bac. O ben, figlivola ,
Da quello feparata
Vi converrebbe poi ftarvene fola.
Ser. Meglio {ola , chepmale accompagnata-.
EBac. Se voi mi promettete
D'accettarmi per voftro Cicisbeo ,
lo bella vi prometto in quefto punto
Contro di. quel plebeo dar la Sentenza.
Ser. Mi burla 4 Sua Eccellenza.
Euacs NO, no dico da vero ; il voftro nome 2
Ser. Serpilla, al fuo comando .
Eac. Or rifolvete.
Ser. Uh! che alcun non c’afcolti.
Bac. Eh non temete
Noi fiam qui foli; dite .
Ser. Uh! fi direbbe allora
Ch’ 10 volefli imitar tutte le mode.

Bac. Chi ben Pintende, e lafcia dire , e tace.

Ser. (A feyiche dice il ver ,)
Bac.

Bac. Mi promettete?
Che dite ? rifolvete.
Ser. Ella e padrona.
Bac. Ah falfa Ipocritona
Mi riconofci tu ?
Ser. Povera me'
Bac, Non fuggir {cellerata .
Ser. Oime non ho “piu faccia.
Bac. Mirami sfacciata .
Ser. O che rofiore!
Bac. Queft’ & la fedeltd, quelt’ e l'onore:
Ser. Marito mio.
Bac. Jo tuo Marito ?’indegna
In cafa mia_non metterai piu piedes
Sero Nemmen dunques comporti,
Che f{alva Poneftade, ‘ed il tuo onore
Lufingar poﬂ”‘l chi ‘mi chiede amore ?
Marito mio perdona’
Bac. Non fi fta bene infieme,
Jo fon pieno di vizy, e tu fei buona.
Ser. Nemmen dunque ¢ompor P
Bae. Non vo’, che meco il Diavol ti portt.
Ser. Q:c!f e quelP Uomo
S1 galantuomo-
Di cuor di vifcere
Dolce cosi? - -
Queft’ & la buona,
La Bacchettona,
Che {1 mortifica
L3 potte, e il di?




Bacocco mio
Son fatta anch’ io
Di carne fragile
Come fei tu.
In fede mia
Non crederia
A Donna ipocrita
Mai pin, mai pid.
Dov’ e 'amore,
La carita.
Dov’ e 'onore ,
La fedelta ,
Deh si perdonami.
Madonna no.
Per tua gicevimi.
Piu non ti vo’.
Sei troppo barbare
Verfo di me.
Sei troppo perfida,
E {enza fe.
E’ noftra labile
Fragilita ,
Fallo {cufabile
Di gioventi.
E’ infopportabile
Falfa bonta,
E’ deteftabile
Finta virta.,

%QR, é s CCs

Fine del Secondo Intermezzo .

IN-

INTERMEZZO I11.

Bofco.

Serpilla da Pellegrina , e pos Bacocco .

Sevs Quefta Pellegrina
Fate la carita:
La povera mefchina
Per un erroy non fatto
Un volontario sfratto
Prefe dalla Citta .
A quefta, ec |
La vergogna, il rilpetto, ed il Mariro
Won i voglion'pitrifcafa, io fattain fretta
De’ mobili- vendetta
Prefo il contante, e poftami in viaggio
Vado in pellegrinaggio,
Dove fia per condurmi il Ciel lo {a.
Bac. ( Ecco qui Paflafhina
Prender fiato non poflo, )
Pur’ al fin ti ritrovo
Con tutto il corpo del delitto addofio.
Ser. Adorato Conforte
[o merito la morte,
E’ pronto il labbro mio, pronto il mio {eno.
Dammi quel , che tu vuoi, fexro, o veleno.
Bac. Ah f{cellerata

Dammi la roba mia .
Ser
F) ’
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Ser. Prendila . | Ti rammento 1 dolori,
Bac. E ipoi ‘ | E ti rammento poi
Daro l'ultimo fine a’ giorni tuoi, Con qual contento noi
Ser. Serpilla & ver t'offefe, Ci toccamyno la mano,
Ma non deve morir {enza difefe. E al fin ci fu conceflo . ..
Bac. Come? Bac., Hai tu finito ancor?
Ser. S1 4 mio Bacocco, Ser. Fini{co adefio .
E chiaro il mic proceffo , | Ci fu conceflo dico ,
Ma mi difcolpero . Con Imeneo pudico
Bac. Sbrigatis D’ eflere infeparabili compagni,
Ser. Adefio . Dov’ ando quell’ aftetto?
Non parlo de’ ftrapazzi, Dove le tenerezze?
Non difcorro del gioca , Dove tante finezze?
Voglio, che tu m’ammazzi Dove ... adeflo finifco ,
In queft’ ifteflo loco. Dove.Bacocco mio « « «
La dote diffipata '- Buae. ¢ M*intenerifco's )
Io non la metto a conto Ser. Si, dove, dove , dove
Mi f{cordo dogni affronto , Andaron tante prove
E d’ogni altro tuo vizio, Di noftra bella fede
La cata in precipizio, Ahi, che vacilla °I piede
Le foftanze diftruttes Tanti fono 4 miei guai,
Quelte {on cofe tutte Che non vedo piu lume ahi! ahi!
Non degne di rifleflo. Bac, Ahi!
Eac. Hai tu finito ancor? Ser. -Ecco difciolti 1nodi
Sers, Finifco adeflo. De’ noftri cari amori.
Io {olo ti rammento Oh perduti contenti !
Tantijofpiri, e tanti Ecco de’ miei momenti,
Che nol {pargemmo .al vento , Ecco Peftremo punto,
1o ti rammento i pianti Che finalmente e giunto ,
D¢’ noftri primi amori, - Addio Bacocco, addio
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Addio Bacocco mio

Gia freddo nel mio petto
Palpita ’l cor {marrito. , .

Bac. Hai finito ?

Ser. Ho finito.

Bac, Qua la mano,

Ser. Che f(,n‘“ mi perdoni?

Bac, Ogni trifta memoria omai fi-taccia,
E longja,.hi in obblio P’andate cofe,
Se tu-del mio fallir m’hai perdonato,
Io ti perdono, e quel ch'e ftato, ¢ ftato.

Ser. [o gia {ento, che il mio core

Per amore: del tugp amore
Tappe, tappe,in {en mi fa,
Bac., Io gia {entp gioja mia
Che il niioder! ipercgelosia
Tappe, tappe, in {en i fa.

Ser. Non temere o mio diletto.

Bac. Non temere Idolo mio.

Mi dichiaro ti prometto
Che fedele il cor fara.

Or di nuovo gioja mia
Tutto pieno d’allegria
Tappe , tapp¢, in {fen mi fa.

Fine del Terzoy ed ultgmo Intermezzo .
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